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1. PREMESSA 

 

Il presente documento ha come oggetto la Valutazione Previsionale dell’Impatto Acustico 

inerente il Piano di Lottizzazione convenzionata del Comparto 5 del PRG di Nardò proposto 

dalla società PERCON srl con sede in Roma alla via Tibullo n.20. 

La presente relazione risponde a quanto disciplinato al Capo II delle Norme Tecniche di 

Attuazione del Piano di Zonizzazione Acustica del Territorio Comunale del Comune di Nardò 

(LE). 

L’ipotesi insediativa prevista dal P.di L. è costituita dalla realizzazione di una media struttura 

di vendita destinata alla vendita di prodotti alimentari e misti. 

La presente valutazione previsionale ha, pertanto, lo scopo di analizzare l’impatto acustico 

che gli impianti e l’attività in genere, potrebbero provocare nei confronti di eventuali 

ricettori sensibili situati all’interno del comparto o nelle sue vicinanze. 

Al fine di raggiungere tale obbiettivo, lo studio si è svolto seguendo le seguenti fasi: 

 Analisi dell’area; 

 Individuazione della posizione dei ricettori più sensibili per la definizione dei punti di 

misura;   

 Rilievi fonometrici; 

 Verifica del rispetto della normativa vigente e confronto dei risultati ottenuti. 

Il redattore della presente relazione è in possesso della qualifica di cui all’art .2, commi 6 e 7 

della L. 447/95, ed è iscritto all’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica 

Ambientale al n. 6913. 
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2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

L’inquinamento acustico in ambiente abitativo e nell’ambiente esterno è attualmente 

regolamentato dalle seguenti normative: 

 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 1991, "Limiti massimi di 

esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 57 del 8 marzo 1991; 

 

 Legge 26 ottobre 1995 n. 447, "Legge quadro sull'inquinamento acustico", pubblicata 

nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale, n. 125 del 30 ottobre 1995; 

 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997, 

"Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore", pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 280 del 1 dicembre 1997; 

 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 1997, "Determinazione 

dei requisiti acustici passivi degli edifici", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 297 

del 22 dicembre 1997; 

 

 Decreto del Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998, “Tecniche di rilevamento e di 

misurazione dell’inquinamento acustico”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 

1 aprile 1998. 

 
 

Il Comune di Nardò è dotato di un Piano di Zonizzazione Acustica che tipizza le aree comunali 

suddividendole nelle sei classi previste dalla Legge 26 ottobre 1995 n. 447. 

 

CLASSE I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la 

quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, 

scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di 

particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 
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CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa 

classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 

densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di 

attività industriali e artigianali. 

CLASSE III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 

traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con 

presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con 

assenza di attività industriali, aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 

operatrici. 

CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane 

interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata 

presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali, le aree in 

prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie, le aree portuali, le 

aree con limitata presenza di piccole industrie. 

CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree 

interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree 

esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 
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3. DEFINIZIONI E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

3.1. TEMPO DI RIFERIMENTO TR (D.M. 16/3/98, ALLEGATO A) 

“Rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si eseguono le misure. La 

durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso 

tra le h 6,00 e le h 22,00 e quello notturno compreso tra le h 22,00 e le h 6,00”.  

 

3.2. TEMPO DI OSSERVAZIONE TO (D.M. 16/3/98, ALLEGATO A)  

“E’ un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di 

rumorosità che si intendono valutare.”  

 

3.3. TEMPO DI MISURA TM (D.M. 16/3/98, ALLEGATO A)  

E’ un periodo di tempo “... di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione 

delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia 

rappresentativa del fenomeno.” 

 

3.4. LIVELLO DI RUMORE RESIDUO (D.M. 16/3/98, ALLEGATO A) 

 “E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora” ... omissis ... “che si rileva quando 

si esclude la specifica sorgente disturbante.” 

 

3.5. LIVELLO DI RUMORE AMBIENTALE (D.M. 16/3/98, ALLEGATO A) 

 “E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora” ... omissis ... “prodotto da tutte 

le sorgenti di rumore” ... omissis ... “E’ il livello che si confronta con i limiti massimi di 

esposizione:  

1. nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM; 

2. nel caso dei limiti assoluti è riferito a TR”. 

 

3.6. RUMORE CON COMPONENTI IMPULSIVE (D.M. 16/3/98, ALLEGATO A) 

 “Emissione sonora nella quale siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili 

eventi sonori di durata inferiore ad un secondo.”  
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3.7. RUMORE CON COMPONENTI TONALI (D.M. 16/3/98, ALLEGATO A) 

 “Emissioni sonore all’interno delle quali siano evidenziabili suoni corrispondenti ad un 

tono puro o contenuti entro 1/3 di ottava e che siano chiaramente udibili e 

strumentalmente rilevabili”.  

Nel caso si riconosca soggettivamente la presenza di componenti tonali o impulsive nel 

rumore, si procede ad una verifica strumentale.  

Nel caso in cui la verifica strumentale confermi la presenza di una componente tonale o 

impulsiva, il livello sonoro misurato deve essere incrementato di 3 dB(A).  

Se la componente tonale risulta compresa tra 20 e 200 Hz, il livello misurato nel periodo 

notturno deve essere incrementato di ulteriori 3 dB(A). 

 

3.8. AMBIENTE ABITATIVO (VEDI D.M. 16/3/98, ALLEGATO A) 

 “Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o comunità 

ed utilizzato per le diverse attività umane” ... omissis.  

 

3.9. VALORI LIMITE DI EMISSIONE (VEDI L. 447/95, ART. 2 E D.P.C.M. 14/11/97, ART. 2)  

“Valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora” ... omissis. 

“I valori limite di emissione delle singole sorgenti fisse” ... omissis ... “si applicano a tutte 

le aree del territorio ad esse circostanti, secondo la rispettiva classificazione in zone”.  

 

3.10. VALORI LIMITE DI IMMISSIONE (VEDI L. 447/95, ART. 2 E D.P.C.M. 14/11/97, ART. 2)  

“Valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore 

nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno” … omissis. 

 

3.11. VALORI DI QUALITÀ (VEDI L.447/95, ART. 2 E D.P.C.M. 14/11/97, ART. 7)  

“Valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo” ... Omissis. I 

valori di qualità sono indicati nella tabella D allegata al D.P.C.M. 14/11/97 e 

corrispondono numericamente ai valori assoluti di immissione, diminuiti di 3 dB. 
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4. INQUADRAMENTO URBANISTICO 

 

Il Comparto 5 del PRG del Comune di Nardò è situato nella parte Sud dell’agglomerato 

comunale tra via Alessandro Volta, via della Resistenza e via Segni. 

 

Il PRG vigente prevede per questo comparto la realizzazione di una viabilità di collegamento 

tra via Alessandro Volta e via Segni che lo separa dal Comparto 6, nonché aree di espansione 

(C1) ed aree a servizi (F11, F12 e  F14). 
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Il Piano di Zonizzazione Acustica comunale prevede un’area di Classe II nella parte Sud del 

comparto, un’area di Classe IV in corrispondenza della via A. Volta e parte di via della 

Resistenza e un’area di Classe I nelle zone tipizzate come F11 e F12 dal PRG. 
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5. PIANO DI LOTTIZZAZIONE E RELATIVA NUOVA ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

 

La proposta progettuale del Piano di Lottizzazione Convenzionata oggetto della presente 

valutazione prevede un’area edificatoria di 8.893 mq sulla quale sorgerà una media struttura 

di vendita, la viabilità di collegamento prevista dal PRG vigente, un parcheggio pubblico 

adiacente alla via della Resistenza e un’area a verde attrezzato posto nella parte Nord del 

lotto. 
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Dalle destinazioni delle aree previste nel Piano di Lottizzazione Convenzionata e seguendo 

le logiche utilizzate nella zonizzazione acustica dell’abitato neretino, è stato possibile 

suddividere le aree secondo la classificazione della Legge 26 ottobre 1995 n. 447. In 

particolare si sono distinte le seguenti aree: 

- Viabilità di collegamento e fascia di rispetto stradale classificata con Classe IX in 

linea con quanto già previsto nel Piano di Zonizzazione Comunale; 

- Media struttura di vendita e aree di pertinenza classificata con Classe III di tipo misto 

nella quale sono assenti residenze e quindi non classificabile con Classe II; 

- Parco pubblico classificato con Classe I come da definizione. 
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6. DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE DELL’AREA 

 

L’area è caratterizzata dalla presenza di ruderi destinati alla demolizione e da vegetazione 

spontanea rada. 

 
 

   

 

Nelle vicinanze del sito sono presenti perlopiù edifici residenziali con piccole attività 

commerciali. Si evidenzia inoltre la presenza della scuola media statale “G.B. Tafuri” 

attualmente in fase di ristrutturazione. 

Le vie Alessandro Volta e della Resistenza sono strade urbane a doppio senso di circolazione 

con una media intensità veicolare mentre via Segni risulta essere una viabilità di servizio a 

senso unico. 
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La tipologia edilizia e la sua distribuzione all’interno dell’area edificabile individuata nel Piano 

di Lottizzazione Convenzionata proposto non è vincolante ai fini del proseguimento dell’iter 

approvativo. Infatti, per la realizzazione delle opere, sarà successivamente necessaria 

sviluppare una progettazione di dettaglio che dovrà essere oggetto di Permesso di Costruire. 

Tuttavia, per poter procedere alla valutazione acustica dell’intervento, dovrà essere 

ipotizzata una soluzione progettuale con le relative sorgenti sonore. 

Il progetto alla base delle ipotesi della presente prevede la realizzazione di un edificio 

commerciale strutturato in un unico piano fuori terra e posizionato nella parte Ovest del 

lotto. Esso sarà dotato di un’apposita area adibita a parcheggio per gli utenti accessibile sia 

da via della Resistenza che dalla viabilità di piano di nuova realizzazione. Da quest’ultima 

avverrà anche le attività di carico e scarico della merce. 

Tutti i terminali esterni degli impianti a servizio dell’attività commerciale saranno posti in 

copertura e considerati in posizione baricentrica al fabbricato. 
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7. LIMITI ACUSTICI NORMATIVI  

 

In ottemperanza all’art.6 comma 1 lett. a) della Legge 447/95 “Legge Quadro 

sull’inquinamento acustico”, il Comune di Nardò ha approvato il proprio Piano di 

Zonizzazione Acustica che suddivide il territorio in aree acusticamente omogenee i cui limiti 

normativi sono di seguito riportati. 
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8. SOPRALLUOGO E INDIVIDUAZIONE DEI RICETTORI SENSIBILI 

 

Il procedimento adottato, al fine di individuare ed analizzare le problematiche acustiche 

inerenti l’attività di vendita, è composto dalle seguenti fasi: 

 

1. osservazione in loco dello stato di fatto; 

 

2. individuazione dei ricettori sensibili. 

 

Nei seguenti paragrafi si descriveranno ed analizzeranno le fasi succitate.  

 

8.1. SOPRALLUOGO EFFETTUATO 

 

Il sopralluogo effettuato in data 07/07/2022 si prefiggeva il duplice obiettivo di esaminare 

e valutare il contesto in cui sorgerà la struttura e quello di individuare la presenza di 

possibili ricettori sensibili.  

Dal sopralluogo è emerso quanto segue. 
 

1) Le vie A. Volta e della Resistenza sono strade urbane a doppio senso di marcia di media 

intensità veicolare. 

      
 

2) Nei pressi del lotto sono presenti edifici residenziali e piccole attività commerciali. 
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3) A Nord rispetto all’area d’intervento è presenta la scuola media statale “G.B. Tafuri” 

attualmente in fase di ristrutturazione. 

 

 

8.2. INDIVIDUAZIONE DI RICETTORI SENSIBILI 

 

Dall’analisi del sito e dal sopralluogo effettuato emerge che i ricettori potenzialmente 

sensibili sono costituiti dagli abitanti delle residenze poste nelle vicinanze del sito e dai 

fruitori della scuola media “G.B. Tafuri” posta in un’area di Classe I. 
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9. SORGENTI SONORE CONSIDERATE 

 

Le sorgenti sonore considerate nella presente valutazione previsionale sono le seguenti. 

 

a) Traffico indotto dalla realizzazione della nuova strada di collegamento 

Il progetto prevede la realizzazione di una strada di collegamento che collega via A. Volta 

con via A. Segni. Presumibilmente la nuova viabilità sarà usufruita da i residenti su via A. 

Segni, da parte degli utenti dell’attività commerciale e dai mezzi per il carico e lo scarico 

delle merci per la nuova struttura. 

Al fine di poter valutare l’impatto acustico della nuova viabilità vengono considerate le 

seguenti ipotesi: 

 Doppio senso di marcia della nuova viabilità; 

 Frequenza media giornaliera di passaggi di veicoli nel periodo diurno pari a 10 

minuti (96 passaggi/giorno); 

 Frequenza media giornaliera di passaggi di veicoli nel periodo notturno pari a 30 

minuti (16 passaggi/giorno); 

 Durata media di un passaggio di un autoveicolo pari a 20 secondi; 

 Livello equivalente di pressione sonora per il passaggio di un veicolo che procede 

ad una velocità massima di 50 km/h pari a 70 dB(A). 

 

Dalle ipotesi assunte è stato calcolato il livello equivalente di pressione sonora della sola 

componente traffico per i due periodi di riferimento ottenendo: 

    Leq = 55,2 dB(A)  periodo diurno 

    Leq = 50,4 dB(A)  periodo notturno 

 

b) Traffico indotto dall’attività commerciale e area a parcheggio di pertinenza   

Il progetto prevede la realizzazione di un’area adibita a parcheggio per gli utenti di n. 91 

posti auto e moto. Tale area ha una forma a L per cui, ai fini della presente valutazione 

sarà suddivisa in due sub-aree: la prima prospiciente la via della Resistenza (n.82 posti 

auto) e la seconda tra la nuova viabilità e via della Resistenza (n. 91 posti auto).  
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Per la valutazione acustica si ipotizzerà uno scenario in cui n. 5 auto si muoveranno a 

bassa velocità in contemporanea all’interno di ciascuna sub-area ed in particolare 

verranno assunte le seguenti ipotesi: 

 La movimentazione dei mezzi è ipotizzata nel solo periodo diurno per una durata 

di 12 h/giorno; 

 Livello equivalente di pressione sonora di ciascun mezzo in movimento pari a 60 

dB(A); 

 Posizione per la somma dei contributi sonori baricentrica ad ogni sub-area; 

 Distanza media tra il singolo mezzo in movimento e il baricentro della sub-area 

pari a 10 m. 

 

Dalle ipotesi assunte è stato calcolato il livello equivalente di pressione sonora nel 

periodo diurno della sola componente parcheggio per ogni sub-area ottenendo: 

    Leq = 45,7 dB(A)  periodo diurno 
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c) Attività di carico e scarico delle merci 

Le attività di carico e scarico delle merci solitamente sono movimentazioni che hanno 

una durata molto breve rispetto al periodo di riferimento diurno. Pertanto si ritiene poco 

influente il suo contributo nella valutazione dell’impatto della struttura.  

 

d) Unità esterne impianto di condizionamento e riscaldamento 

Le unità esterne dell’impianto di condizionamento e riscaldamento considerate per la 

presente valutazione sono composte da due macchine aventi ognuna un livello di 

pressione sonora di 65 dB(A). Esse saranno installate in posizione baricentrica al piano 

delle coperture del fabbricato. 

L’impianto sarà in funzione nel periodo diurno dalle ore 8:00 alle ore 20:00 ed il livello 

equivalente di pressione sonora sarà pari a 66,7 dB(A). 

 

e) Unità esterna impianto frigorifero 

L’unità esterna dell’impianto frigorifero considerata è composta da una macchina 

avente un livello di pressione sonora di 75 dB(A) anch’essa posizionata in posizione 

baricentrica al piano delle coperture del fabbricato. 

L’impianto frigorifero sarà in funzione per tutto il giorno (h24). 

 

Visto le sorgenti sonore considerate, si valuterà l’impatto acustico che la struttura di vendita 

avrà sia nel periodo diurno che in quello notturno sui ricettori precedentemente individuati. 
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10. STRUMENTAZIONE IMPIEGATA 

 

Per effettuare il rilievo fonometrico, è stata utilizzata una strumentazione di misura la cui 

catena risulta essere in classe 1 secondo le normative I.E.C. 651 (fonometri di precisione), 

I.E.C. 804 (fonometri integratori) e I.E.C. 1260 (analisi in frequenza per bande di ottava e terzi 

di ottava), in conformità a quanto richiesto dal D.M. 16/03/98. 

In particolare essa è costituita da: 

 

Fonometro 

Marca:  Delta OHM  

Modello:  HD2110L 

Matricola:  17090534842 

 

 

Preamplificatore microfono 

Marca:  Delta OHM  

Modello:  HD2010PNE2 

Matricola:  17011092 

 

 

Microfono 

Marca:  PCB Piezotronics  

Modello:  377B02 

Matricola:  174602 

 

 

Schermo antivento 

Marca:  Delta OHM 

Modello:  HD SAV 
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Calibratore acustico 

Marca:  Delta OHM  

Modello:  HD2020 

Matricola:  17021329 

 

 

Certificati di taratura (allegati alla presente relazione) 

1. Fonometro: certificato di taratura LAT n. 124 20001009 del 27/04/2020, rilasciato da 

Delta OHM s.r.l. con sede in Caselle di Selvazzano (PD) alla via Marconi, 5. 

 

2. Calibratore di livello acustico: certificato di taratura LAT n. 124 20001010 

del 27/04/2020, rilasciato da Delta OHM s.r.l. con sede in Caselle di Selvazzano (PD) 

alla via Marconi, 5. 

 

La calibrazione della catena di misura (costituite da microfono, preamplificatore e 

fonometro) è stata verificata sul posto subito prima dell’inizio dei rilievi e al termine degli 

stessi, sfruttando il segnale di calibrazione di livello pari a 94 dB alla frequenza di 1 kHz. Lo 

scarto rilevato tra la verifica iniziale e quella finale è risultato inferiore al limite di legge di 

0,5 dB. 
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11.  RILIEVI FONOMETRICI EFFETTUATI 

 

11.1. RILIEVI FONOMETRICI 

 

L’indagine acustica è stata condotta nei pressi dei ricettori sensibili precedentemente 

individuati sia nel periodo diurno che in quello notturno. Di seguito si fornisce la planimetria 

con l’indicazione dei punti dei rilievi fonometrici. 

 

 

I rilievi sono stati condotti dalle ore 04:40 alle ore 08:10 del 08/07/2022 con le seguenti 

modalità: 

1. curva di ponderazione (A); 

2. costante di ponderazione temporale “Fast”. 

Il microfono, dotato di apposito schermo antivento, è stato posto ad un’altezza di circa 1,50 

m da terra nei pressi del muro esterno degli edifici. 

I principali valori acquisiti durante l’analisi sono stati: 

1. Livello di pressione sonora equivalente; 

2. Livelli di pressione sonora statistici 95. 

Le misurazioni sono state effettuate in condizioni ambientali ottimali. 
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Punto di rilievo P1                                                           Punto di rilievo P2   

 

             
    Punto di rilievo P3                                                               Punto di rilievo P4   

 

11.2. LOCALIZZAZIONE TEMPORALE DELLE MISURE 

 

 Tempo di riferimento – TR 

Le misure sono state effettuate sia nel tempo di riferimento diurno (06:00 – 22:00) 

che in quello notturno (22:00 – 06:00). 

 

 Tempo di osservazione – TO 

I rilievi sono stati effettuati nel giorno 07/07/2022. 

 

 Tempo di misura – TM 

La durata di ogni misurazione è stata di 15 minuti. 
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11.3. RISULTATI OTTENUTI 

 

Vengono forniti in seguito i risultati delle misurazioni effettuate. 

 

 

 

RILIEVI FONOMETRICI PERIODO NOTTURNO 

Punto di rilievo Leq [dB(A)] L 95 [dB(A)] 

P1 37,7 34,0 

P2 42,8 30,6 

P3 54,0 36,5 

 

 

RILIEVI FONOMETRICI PERIODO DIURNO 

Punto di rilievo Leq [dB(A)] L 95 [dB(A)] 

P1 51,5 40,0 

P2 44,0 36,8 

P3 57,1 42,7 

P4 46,8 37,3 

 

 

Si allegano alla presente i report relativi alle misurazioni e le analisi effettuate. 
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12.  CALCOLI FINALI E CONCLUSIONI 

 

In riferimento alle ipotesi assunte e ai risultati dei rilievi fonometrici effettuati è possibile 

determinare l’impatto acustico dell’intervento sui ricettori analizzati. In dettaglio: 

 

RICETTORE P1 (CLASSE ACUSTICA II) 

PERIODO NOTTURNO 

Sorgente sonora Contributo 
calcolato [dB(A)] 

Distanza [m] Leq [dB(A)] 

Residuo   34,0 

a – Nuova strada 50,4 13,00 28,1 

e – Impianto frigo 75,0 62,00 39,2 

TOTALE 40,6 
 

PERIODO DIURNO 

Sorgente sonora Contributo 
calcolato [dB(A)] 

Distanza [m] Leq [dB(A)] 

Residuo   40,0 

a – Nuova strada 55,2 13,00 32,9 

b – Parcheggio sub-area 1 45,7 85,00 7,1 

b – Parcheggio sub-area 2 45,7 120,00 4,1 

d – Impianto di condizionamento e riscald. 66,7 62,00 30,9 

e – Impianto frigo 75,0 62,00 39,2 

TOTALE 43,3 

 

 

RICETTORE P2 (CLASSE ACUSTICA II) 

PERIODO NOTTURNO 

Sorgente sonora Contributo 
calcolato [dB(A)] 

Distanza [m] Leq [dB(A)] 

Residuo   30,6 

a – Nuova strada 50,4 4,00 38,4 

e – Impianto frigo 75,0 48,00 41,4 

TOTALE 43,4 
 

PERIODO DIURNO 

Sorgente sonora Contributo 
calcolato [dB(A)] 

Distanza [m] Leq [dB(A)] 

Residuo   36,8 

a – Nuova strada 55,2 4,00 43,2 

b – Parcheggio sub-area 1 45,7 77,00 8,0 

b – Parcheggio sub-area 2 45,7 60,00 10,1 

d – Impianto di condizionamento e riscald. 66,7 47,00 33,3 

e – Impianto frigo 75,0 47,00 41,6 

TOTALE 46,2 
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RICETTORE P3 (CLASSE ACUSTICA II) 

PERIODO NOTTURNO 

Sorgente sonora Contributo 
calcolato [dB(A)] 

Distanza [m] Leq [dB(A)] 

Residuo   36,5 

a – Nuova strada 50,4 100,00 10,4 

e – Impianto frigo 75,0 98,00 35,2 

TOTALE 38,9 
 

PERIODO DIURNO 

Sorgente sonora Contributo 
calcolato [dB(A)] 

Distanza [m] Leq [dB(A)] 

Residuo   42,7 

a – Nuova strada 55,2 100,00 15,2 

b – Parcheggio sub-area 1 45,7 77,00 8,0 

b – Parcheggio sub-area 2 45,7 61,00 10,0 

d – Impianto di condizionamento e riscald. 66,7 98,00 26,9 

e – Impianto frigo 75,0 98,00 35,2 

TOTALE 43,5 

 

 

RICETTORE P4 (CLASSE ACUSTICA I) 

PERIODO DIURNO 

Sorgente sonora Contributo 
calcolato [dB(A)] 

Distanza [m] Leq [dB(A)] 

Residuo   37,3 

a – Nuova strada 55,2 75,00 17,7 

b – Parcheggio sub-area 1 45,7 180,00 0,6 

b – Parcheggio sub-area 2 45,7 119,00 4,2 

d – Impianto di condizionamento e riscald. 66,7 172,00 22,0 

e – Impianto frigo 75,0 172,00 30,3 

TOTALE 38,2 

 

I calcoli sopra riportati sono stati effettuati ipotizzando, a vantaggio di sicurezza, una 

distribuzione del rumore in campo libero prescindendo dagli ostacoli presenti e futuri che 

caratterizzeranno l’intervento. 

 

Dai risultati emerge che in tutti i casi considerati non vengono superati i limiti di immissione 

sonora imposti dalla Legge 447/95 “Legge Quadro sull’inquinamento acustico” e dal Piano di 

Zonizzazione Acustica del Comune di Nardò. 

Pertanto, nei limiti delle considerazioni ed ipotesi dettagliatamente descritte nella 

presente, si può affermare la sostenibilità acustica del progetto in questione. 

Per il parco urbano presente nel Comparto e classificato in classe I, si suggerisce la 

piantumazione di alberature ad alto fusto lungo il perimetro dell’area in modo da poter 
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creare una barriera naturale che possa abbattere la rumorosità delle sorgenti sonore 

presenti e future.  

 

Tanto ad evasione dell’incarico conferito. 

 

Copertino, 08 luglio 2022       

 

Ing. Davide Marulli 
 

 
_______________________ 

 



PUNTO P1 – PERIODO NOTTURNO 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



RAPPORTO 

 

 Tracciato  

Inizio 2022/07/07 04:39:48  

Durata misura 15m:00s  

Leq[dB] 37.7  

Lmax [dB] 50.7  

Lmin [dB] 32.7  

SEL [dB] 67.1  

L95 [dB] 34.0  

Durata reale sorgente 14m:33s  

 

IMPULSI 

  

Impulsi-totali 2  

Impulsi-giorno   

Impulsi-notte 2  

Penalizzazione Ki[dB] +3  

   

TONALI Phon Max Persist 

Penalizzazione Kt[dB]   

Penalizzazione Kb[dB]   

   

    

MASCHERAMENTO    

Maschera1-Intervallo sul tracciato 2022/07/07 04:52 a 2022/07/07 04:53  

 

 

IMPULSI INDIVIDUATI 

Distribuzione Impulsi 

 

 

 

 

 

 



Impulsi/Ora 

 

 

Impulsi Individuati 

Imp. Inizio Durata LAFmax -10dB 

[s] 

LAF LAImax-LASmax Note 

1 2022/07/07 04:40:14 1.000 49.9 11.1  

2 2022/07/07 04:53:25 0.750 49.2 7.5  

      

      

Penalizzazione 3dB     

Totali 2     

Notturni 2     

Max Notturni/ora 2     

      

ore 05-06 impulsi 2     

      

 Par. Ricerca Impulsi     

 Liv. Min.[dB] 10.0 dB    

 LeqS - LeqI 6.0 dB    

 Durata LAFmax -10dB [s] 1.0 sec.    

      

 

 



PUNTO P1 – PERIODO DIURNO 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



RAPPORTO 

 

 Tracciato  

Inizio 2022/07/07 07:25:56  

Durata misura 15m:00s  

Leq[dB] 51.5  

Lmax [dB] 73.6  

Lmin [dB] 37.4  

SEL [dB] 81.0  

L95 [dB] 40.0  

Durata reale sorgente 15m:00s  

   

IMPULSI   

Impulsi-totali 4  

Impulsi-giorno 4  

Impulsi-notte   

Penalizzazione Ki[dB]   

   

TONALI Phon Max Persist 

Penalizzazione Kt[dB]   

Penalizzazione Kb[dB]   

   

IMPULSI INDIVIDUATI 

Distribuzione Impulsi 

 

 

Impulsi/Ora 

 
 

    



Imp. Inizio Durata LAFmax -10dB 

[s] 

LAF LAImax-LASmax Note 

1 2022/07/07 07:28:14 0.625 61.3 12.5  

2 2022/07/07 07:29:15 0.875 55.1 9.4  

3 2022/07/07 07:32:07 0.750 53.2 10.4  

4 2022/07/07 07:35:25 0.625 65.6 10.7  

      

      

Totali 4     

Diurni 4     

Max Diurni/ora 4     

Ripetitivi 0     

      

 Par. Ricerca Impulsi     

 Liv. Min.[dB] 10.0 dB    

 LeqS - LeqI 6.0 dB    

 Durata LAFmax -10dB [s] 1.0 sec.    

      

 

 



PUNTO P2 – PERIODO NOTTURNO 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



RAPPORTO 

 

 Tracciato  

Inizio 2022/07/07 04:58:43  

Durata misura 15m:00s  

Leq[dB] 42.8  

Lmax [dB] 60.1  

Lmin [dB] 28.7  

SEL [dB] 72.3  

L95 [dB] 30.6  

Durata reale sorgente 15m:00s  

   

IMPULSI   

Impulsi-totali 1  

Impulsi-giorno   

Impulsi-notte 1  

Penalizzazione Ki[dB]   

   

TONALI Phon Max Persist 

Penalizzazione Kt[dB]   

Penalizzazione Kb[dB]   

 

 

  

IMPULSI INDIVIDUATI 

Distribuzione Impulsi 

 

 

Impulsi/Ora 

 



Impulsi Individuati 

Imp. Inizio Durata LAFmax -10dB 

[s] 

LAF LAImax-LASmax Note 

1 2022/07/07 05:05:53 0.750 51.3 12.3  

      

      

Totali 1     

Notturni 1     

Max Notturni/ora 1     

Ripetitivi 0     

      

 Par. Ricerca Impulsi     

 Liv. Min.[dB] 10.0 dB    

 LeqS - LeqI 6.0 dB    

 Durata LAFmax -10dB [s] 1.0 sec.    

      

 

 

 



PUNTO P2 – PERIODO DIURNO 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



RAPPORTO 

 

 Tracciato  

Inizio 2022/07/07 06:49:04  

Durata misura 15m:00s  

Leq[dB] 44.0  

Lmax [dB] 58.3  

Lmin [dB] 34.6  

SEL [dB] 73.4  

L95 [dB] 36.8  

Durata reale sorgente 14m:35s  

 

IMPULSI 

  

Impulsi-totali 2  

Impulsi-giorno 2  

Impulsi-notte   

Penalizzazione Ki[dB]   

   

TONALI Phon Max Persist 

Penalizzazione Kt[dB]   

Penalizzazione Kb[dB]   

   

MASCHERAMENTO    

Maschera1-Intervallo sul tracciato 2022/07/07 06:53 a 2022/07/07 06:53  

 

 

IMPULSI INDIVIDUATI 

 

Distribuzione Impulsi 

 

 

 

 

 



Impulsi/Ora 

 

 

 

 

Impulsi Individuati 

Imp. Inizio Durata LAFmax -10dB 

[s] 

LAF LAImax-LASmax Note 

1 2022/07/07 06:56:46 0.875 50.6 11.5  

2 2022/07/07 07:00:16 0.750 53.5 9.5  

      

      

Totali 2     

Diurni 2     

Max Diurni/ora 2     

Ripetitivi 0     

      

 Par. Ricerca Impulsi     

 Liv. Min.[dB] 10.0 dB    

 LeqS - LeqI 6.0 dB    

 Durata LAFmax -10dB [s] 1.0 sec.    

      

 

 



PUNTO P3 – PERIODO NOTTURNO 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



RAPPORTO 

 

 Tracciato  

Inizio 2022/07/07 05:17:39  

Durata misura 15m:00s  

Leq[dB] 54.0  

Lmax [dB] 71.6  

Lmin [dB] 35.2  

SEL [dB] 83.5  

L95 [dB] 36.5  

Durata reale sorgente 15m:00s  

   

IMPULSI   

Impulsi-totali 0  

Impulsi-giorno   

Impulsi-notte 0  

Penalizzazione Ki[dB]   

   

TONALI Phon Max Persist 

Penalizzazione Kt[dB]   

Penalizzazione Kb[dB]   

   

 



PUNTO P3 – PERIODO DIURNO 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



RAPPORTO 

 

 Tracciato  

Inizio 2022/07/07 07:07:27  

Durata misura 15m:00s  

Leq[dB] 57.1  

Lmax [dB] 73.8  

Lmin [dB] 40.1  

SEL [dB] 86.6  

L95 [dB] 42.7  

Durata reale sorgente 15m:00s  

 

IMPULSI 

  

Impulsi-totali 0  

Impulsi-giorno 0  

Impulsi-notte   

Penalizzazione Ki[dB]   

   

TONALI Phon Max Persist 

Penalizzazione Kt[dB]   

Penalizzazione Kb[dB]   

   

    

 

 



PUNTO P4 – PERIODO DIURNO 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



RAPPORTO 

 

 Tracciato  

Inizio 2022/07/07 07:55:52  

Durata misura 15m:00s  

Leq[dB] 46.8  

Lmax [dB] 62.3  

Lmin [dB] 32.8  

SEL [dB] 76.3  

L95 [dB] 37.3  

Durata reale sorgente 15m:00s  

 

IMPULSI 

  

Impulsi-totali 23  

Impulsi-giorno 23  

Impulsi-notte   

Penalizzazione Ki[dB] +3  

   

TONALI Phon Max Persist 

Penalizzazione Kt[dB]   

Penalizzazione Kb[dB]   

   

IMPULSI INDIVIDUATI 

Distribuzione Impulsi 

 

 

Impulsi/Ora 

 
 

   

 



Impulsi Individuati 

Imp. Inizio Durata LAFmax -10dB 

[s] 

LAF LAImax-LASmax Note 

1 2022/07/07 07:55:55 1.000 56.1 6.2  

2 2022/07/07 07:55:59 0.875 59.6 7.1  

3 2022/07/07 07:56:07 0.750 56.9 11.1  

4 2022/07/07 07:56:16 0.625 48.5 8.1  

5 2022/07/07 07:56:17 1.000 51.4 7.9  

6 2022/07/07 07:56:19 0.750 58.2 8.6  

7 2022/07/07 07:56:21 0.750 57.4 7.7  

8 2022/07/07 07:56:24 1.000 49.9 7.9  

9 2022/07/07 07:57:30 0.750 58.8 9.4  

10 2022/07/07 07:57:52 1.000 54.0 7.5  

11 2022/07/07 07:58:21 0.750 52.8 11.6  

12 2022/07/07 08:00:23 0.750 59.2 8.9  

13 2022/07/07 08:00:54 0.750 60.9 8.2  

14 2022/07/07 08:03:08 1.000 49.2 8.1  

15 2022/07/07 08:03:42 0.750 63.7 10.0  

16 2022/07/07 08:03:48 0.750 65.3 9.5  

17 2022/07/07 08:06:17 1.000 56.2 7.7  

18 2022/07/07 08:06:26 0.625 57.2 9.4  

19 2022/07/07 08:06:28 1.000 59.9 8.3  

20 2022/07/07 08:07:22 0.875 54.7 8.1  

21 2022/07/07 08:10:06 1.000 59.9 8.8  

22 2022/07/07 08:10:10 0.625 63.7 9.9  

23 2022/07/07 08:10:16 0.625 64.7 10.0  

      

      

Penalizzazione 3dB     

Totali 23     

Diurni 23     

Max Diurni/ora 23     

      

ore 08-09 impulsi 13     

ore 09-10 impulsi 11     

      

 Par. Ricerca Impulsi     

 Liv. Min.[dB] 10.0 dB    

 LeqS - LeqI 6.0 dB    

 Durata LAFmax -10dB [s] 1.0 sec.    
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